
 
SPESE SANITARIESPESE SANITARIESPESE SANITARIE   

 
Le spese sanitarie di qualunque tipo (generiche, specialisti-
che, chirurgiche, farmaceutiche, omeopatiche, veterinarie) 
danno diritto alla detrazione d’imposta del 19%, dopo aver 
tolto una franchigia di 129,11 euro. 

 
Il contribuente dovrà quindi sommare tutte le spese sostenute 
e documentate per sé, per i famigliari a carico e sottrarre la 
franchigia: la detrazione spettante sarà pari al 19%  

dell’importo ottenuto. Lo stesso vale per le spese veterinarie, fino ad una detrazione 
massima di 258 euro. 
Ovviamente, se le spese sanitarie sostenute nell’anno non superano l’importo della fran-
chigia, non si ha diritto ad alcuna detrazione. 
 
La detrazione si applica all’intero importo (senza alcuna franchigia) se la spesa riguar-
da i mezzi necessari all’accompagnamento, deambulazione, locomozione ed al solleva-
mento di portatori di handicap nonchè l’acquisto di sussidi tecnici ed informatici rivolti a 
facilitarne l’ autosufficienza e la possibilità di integrazione. 
 
   
DOCUMENTAZIONE DOCUMENTAZIONE DOCUMENTAZIONE    
 
Per usufruire della detrazione occorre presentare la documen-
tazione che certifica le spese: fattura, parcella, ricevuta, scon-
trino o quietanza di pagamento.  
In particolare, per le spese di medicinali  è necessario il cosid-
detto scontrino parlante che cioè indichi la natura (“farmaco” o 
“medicinale”), la qualità (dal 1.1.2010, a tutela della privacy, 
il nome del medicinale è sostituito da un numero), la quantità e 
il codice fiscale del destinatario del medicinale. 
Fino al 31.12 . 2009 sono riconosciuti validi, ai fini della detrazione IRPEF, sia gli scontrini 
emessi con il vecchio sistema, sia quelli di nuova concezione.  

   
   
SPESE ASSICURATIVESPESE ASSICURATIVESPESE ASSICURATIVE   
 
Nel calcolo delle spese mediche su cui spetta la detrazione del 19% potranno essere 
considerate anche le spese mediche rimborsate dalle Compagnie assicuratrici (a segui-
to di polizze stipulate dal contribuente o dal suo datore di lavoro) nonché la quota di 
spese rimborsate per effetto di contributi per assistenza sanitaria, che hanno concorso 
al reddito.  

LO SAI CHE...  
SI POSSONO DETRARRE LE SPESE SANITARIE ? 



RRRIMBORSIIMBORSIIMBORSI   
Nel caso in cui le spese sanitarie abbiano superato, nel corso 
dell’anno 2009, 15.493,71 euro, è possibile ripartire la de-
trazione spettante in quattro quote annuali di pari importo. 
Il superamento del limite di spesa deve essere verificato con-
siderando l’ammontare complessivo senza togliere la fran-
chigia di 129,11 euro. 

     PER OGNI ALTRA INFORMAZIONE POTRETE RIVOLGERVI QUI 

“ASSISTENZA SPECIFICA” PER NON AUTOSUFFICIENTI (ANCHE TEMPORANEI)“ASSISTENZA SPECIFICA” PER NON AUTOSUFFICIENTI (ANCHE TEMPORANEI)“ASSISTENZA SPECIFICA” PER NON AUTOSUFFICIENTI (ANCHE TEMPORANEI)   
 

Le spese sanitarie per assistenza prestata da personale paramedico (con qualifica 
professionale) hanno una detrazione del 19%, senza limiti di spesa ma con franchigia 
di 129,11 euro; ne hanno diritto le persone non autosufficienti in modo permanente o 
temporaneo. 

PATOLOGIE ESENTI DA TICKETSPATOLOGIE ESENTI DA TICKETSPATOLOGIE ESENTI DA TICKETS   
 
Chi rientra nell’esenzione per patologie croniche e le spese sostenute per la propria 
patologia comportano detrazioni superiori alle imposte dovute (incapienza) può farle 
scontare al famigliare, anche se non è fiscalmente a suo carico.  

PPPARRUCCHE PER PAZIENTI ONCOLOGICIARRUCCHE PER PAZIENTI ONCOLOGICIARRUCCHE PER PAZIENTI ONCOLOGICI   
 
Oltre alle protesi e ai dispositivi atti ad elimi-
nare o attenuare i danni provocati da patolo-
gie o traumi, sono detraibili (secondo la recen-
te interpretazione del Ministero del febbraio 2010) anche le parrucche per pazienti 
oncologici sottoposti a chemioterapia . Per tale detrazione occorre  la richiesta di un 
medico e che la parrucca sia conforme alle norme CE.  


